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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


“La speranza di giovare % sempre la più soeve 
delle Musioni. 
Maniago. Il Friuli, Disc. Prel 








NOTIZIE. 


Aggiunta straordinaria all’ Imperial (sazzetta 
LE privilegiata -di Vienna N. 58. ki 


Mercoledì li ‘0: Novembre 1815. 


in (Quartier Generale di Schiwchtern ci 3 Bovembre sBry. 


Di. la sanguinosa Battaglia presso Hanau, nella- motte del Sas 
Ottobre la retroguardia nemica continuò la sua ritirata verso Fran- 
coforte, ed al primo corrente gli farono prese. parecchie migliaja di 
prigionieri . pe le 4 pe 

Il Generale Bavaro Co di Rechberg nll'nvvicinarsi delle nemiche. 
Colonne s'era in conformità ‘alle istruzioni Avute ritirgto verso Sn 
chseribausen, ed avea levato una parte del Ponte sul Meno. 

“I nemico fece fuoco sopra Sachsenhausen con tre Batterie, sicchè 
questo luogo è stato. molto danneggiato. I pas 

Ai 51. era l'Imperatore Napoleone già «rrivato in: Francoforte, e 
dopo esservisi‘ fermato un'ora continuò la sua ritirata verso Magonia. 
Il primo Novembre la retroguardia del nemico octupava ancora 
Francofortei ‘ai a. si avvicinava a questa Città la -VAnguardia del 
Litogotenente Maresciallo di Campo Conte Fresnel! comandata: dal Ge- 


. nerale Volkmann ; e quando questi giunse vollà sua Truppa. presso 


alla Porta di Hanay, il nemico stava ancora alta Porta :di Magonza. 
1) Generale-Volkmann. circondò la Città, che fu tosto dal nemico del 
tutto vabbandonata , ed a nove ore di mattiun venne: occupata. dalle 
Truppe Austriaco-Bavare . si effi 
Alle due pomoridiane fecetil suo ingresso nella Città: medesima il 
Luogotenente Maresciallo di: Campo Co. Fresuel col suo Quartier Ge 
nerale . , 
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1) Russo Generale Ajutante Uo. Orlofi-Jenisoff, ch'era stato inans 
dato. nd inquietare il nemico nella: sua ritirata, ragguaglia citca il 
successo della sua intrapresa fatta da Bergen al primo corrente alle 
fi. ON della uotte . ‘che* nel'54.. del mese sCOrsò al slo arrivare 
dietro Merhole aveva, iitrovato al nenvico 1u. piena ritirata, che ese, 
guiva” por stiro‘ colla maggiore abtivedenza =. Numerosa Cavalleria 
marciava, alla testa; seguiva la vecchia Guardia: e_il quarto corpo 
d'Armata, tutto in. Colonne. serrate. Non era in questo giorno possi- 
hile al Co. Oclolfed'intraprendere in questa giornata nulla di serio 
contro il memico, ma s1 limitò nd osservare. esattamente tutte le 
sue IMosse . 

Il. giorno seguente, in ot il namico erà meno numeroso, © inèeno 
cauto, egli lo féco attaccare, e gli si prese un Cantone , che però 
non si potà vbndur via a motivo del siolo paludoso . i 

LI Colamnello Go; Orlolf penetrò coi suoi Cosscchi fino «a Rothenber- 
gen, che l'Imperatore Napoleone aveva poco, prima abbandonato. 

Intanto comincib il Cannonainento,- e la Battaglia presso Hanau. 

11:Co. Orlolf rinnovò il suo attacco, per far una diversione a fa- 
vor del Generale Wrede; 400, prigionieri, fra 1 quali 20. Ufficiali, 
gli caddero nelle nani. i tel) 

Il Cos Orloff; fece quindi rompere. il Ponte 4; che il. nemico aveva 
posto sopra In Kintzig Neal anomentò! medesimo si avvicinava. il Co. 
Platoll! proveniente da Gelenhausen. Si approfittò del. momento fu. 
rono presidi muovo al noutico. 4500. ‘prigionieri, è, venhe vinsegulto 
sitio ca Langenselhold , ilove ge ne, presero altri ALOD, 

Il primo corrente..su) far del. giorno al. Conte Orlofl' si. mise iu 
marcia verso Bergen, 0d un Giunone, e, 15, Carra di Munizione: gli 
caddero nelle mani. TARE Dr 

inesso, Bergen duo Battaglioni, forti, di 1500, uomini. deposero: le 
Armi. 

I. combattimenti presso Hanau hanno costato alt Imperatore Na- 
poleone una. parte del fior della sun Troppa, che dopo la, Battaglia 
di Lipsia. gli era rituasta; della sua Guardia cioè. e. del quarto Corpo. 

Le Guardie d'onore. sono pressocchè distrutte, e da Guardia Gio- 

vine si trova in uno stato di pieno sciaglimento. — 
«Il numero: de’ prigionieri presi al nemico negli ultimi. giorni!.del 
mese passato ne' combattimenti, e nell'assalto di Hauau, e mediano 
te le scorrérie , nscende a 20,000. uomini, tra. d' quali, si comprene 
dono 5, Generali y © questo. numero s' accresce ognora , 

Nella presa di Hanau furòn fatti prigionieri 1 Generali di Brigata 
Martel e Moroni, oltre a due Ajutanti Cenerali, € parecchi Ufio1a- 


148 
li. superiori ; (e dello. Stato Maggiore. I 

Notizie provenienti. in quest’ istante da Hanan, danno qualche spe- 
fariza circh ‘là vità del ‘Generale Conte di Wrede. Tutta l'Armata di 
mostra il più vivo desiderio della conservazione di questo Aleman- 
no Eroe. : 

H'ttenerale dî Cavalleria Conte Klenan. ha scacciato il nemico mi 
ab. c 20. (Nttobré da. tutti i contorti di Dresda dal Into della riva 
sinistra ‘dell''Elnuy ‘od da chiusa. la Città da questa parte. Il' Luo- 
potenente Maresciallo i Campo Principe di. Wien-Runkel. intrapren- 
derà senza dilazione il blocco della Gttà-Nuova. 

} 


ui 


i l _ 
Altro posterior Rapporto oficiale del giorno ro. da Plemna. 


ANI a, Novembre rel'Quartier Generale «li Dornigheim fu sotto. 
scritta una Cohvenzibne Militare, chie ha avuto luogo'tra il Luogo» 
tenente. Maresciallo di; Campo Conte Fresnel Comandante l' Armata 
conibinata AustrosBavara; ed-il Barone di Thil Maresciallo di Cam» 
po del Gran Duca d'Assia, ih vigor-uella quale S.A. R. l'Arciditoa 
medesimo rinunzia alla Confederazione del ‘Reno, ed uniace sull 
jetante ‘tutte le.sueì forzascoll'Armata Austro. Bavara.. | 

Un ‘dévisa Battaglia di Himan renderà glorioso , ed immortale dl 
bravo Generale Wreilé, che là comandava ss le valorote Truppe 
Austrio Ravare, che 61, battevano. | 

Quest Armata Auistro» Bavara, che: per le innaudite marcio sforza- 
ie caepuito hel breve perioda di giorni +4. dovette Insorare addietro 
molta gente, oltre. lì Corpi lasciati alla Guardia di wW irtaburgo I 
Fravitoforte: sul. Meno si era ridotta a suli 3o.,ooo, uomini, mentre 
che l'Imperatore Napoleone: ‘rinforzato da. 16,060ì uomini staccati 
dal Corpo del Marescialli "Kelermanil Vecchio pervenutogli da Ma- 
gonza era forte: di 759,000. Uomini. ati 

Pure quantunque questa: somma inferiorità di. lorze riwscì al Ge. 
nerale Wredé di totalmente batterlo, è fagarlo attdi là del Reno, 
ed in questo nodo compì felicemente la liberazione della Germania, 

Le Fortezze cominciano n sentir penuria d'ogni genere, eda ri- 
serva di Magdeburso tutte cadranno hen presso in nostro petra 

AI 7. l'Imperatore FRANCESCO fara il sno salenne ingresso n 
Franvforte . 
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VARIETA'. 
Riflsssioni sullo spettacolo della 


narra. 


l' Prati amaltati di fori in um giorno 
di Primavera m'invitatono a passeggiare 
di buon mattino per le campagna. Tut- 
to era.cheto e tranquillo:: iutto era 
proprio a «pargere là setremità nell'ani- 
ma, ogni oggetto ‘ispirava le più serie, 
e ad un fempo le riflessioni. più care. 
Lia sola -allodoletta. mattutina lasciato 
avea il suo nido-e alzava nell'aria per 
salutare l'aurora che cominciava a com. 
parire: ema chiamava l'Agricoltore al 
lavoro, 6 lulte le sue compagne seto 
lei a cantare. O augeletto più mattoti- 
no di totti, din' io, compigno fedele 
dell'aurora posa io:levarmi sempre; al- 
la tua voce, per offrire cou te I'*Inno 
dell'amore, & adorare quel Exte. be- 
mefico., che fa Visto l'ingresso della 
maltiha ; e l'urcità della serà. 

A tepri ché il Sale si avanzava vere 
at l'orizzonte il firmamento si, tingeva 
di alrisce. di un colore risplendente fino 
xche l'oriente esrico ‘di pittole nubi 
leggere xi ‘coprì tutto di cun rosso ars 
dente infoîato..| Perché mai l'vormo si 
abbandona ad un sensuale riposo; e la- 
gin passare. cos in un sonno neghito= 
10 le ‘ore più preziole? Mentre i Sole 
s'incammina sulla) carriera; segnatagli 
dalla mano del Creatore: mentre il co- 
ro ‘degli angelli celebra con canti di 
giofa l'Autore della matura e_con are 
moniosi. concerti rende omaggio. nila 
sua cprovvidenza , il dovere non chia- 
ma l'uomo ad necreicete questa melo- 
dia cogli accenti ragioneroli della pie- 
tà, e ad ageiungere le ne espressioni 
alle. offerte della notorà. mescolando. ai 
prati odori.eh'ella sparge il soffio dili- 
cato délle lodi del suo cnorei 

I miei occhi non potendo sostenere 
il romo infocato dell''oriente ‘gli alzai 
wenno la volta del Gielo.. Teatro im 
menso; erclamai, dove i lampi vibrano 
il loro fuoco, dove il tuong rimbom- 
ba, dove sì scatenano le temperate, dòo- 
ve i mondi senza numero giravo a, loro 
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aplot Che mano è-quella che nella una 
palma misura questa: vasta circonféren- 
za! che immensità; è quella deli Exte, 
percui questa estentione senza limiti 
non è che um punto! 

Portai dopo 1 miei sguardi culla ter- 
fa: guardai Con no secreto piacere Qual» 
la stupenda. -scena., quei prati coperti 
di goccible di rugiada che risplendeva- 
nò comé tanti liquidi cristalli... Belle 
perle! quanto poco siete: inferiori. alla 
pietra orgogliosa che adorna Ja corona 
di un Monarca! altro non mancavi che 
la consistenzà e la dorabilità, ma voi 
fecomdate-la terra! Ornamenti fuggiti- 
vi, il Sole faravvi ben tosto sparire! Da 
quì a pochi istanti.i miei occhi vi cer- 
chetanno invano in quest’ ampio prato 
che voi ora ingemmate. 

Queste *rigiade notturne o quanto poi- 
sentemente -ristorano il mondo vegeta- 
bile! quanto proprie sono a dare nuovo 
vigore all'erbe appassite nel giorno pre» 
cedente! Ioaffiste:da-queste gocce vini» 
ficanti diviem più gentile il loro verde, 
r'aprono.i loro fiori, rinasce l'odore è 
prende ita forza novella, Quanti diffe- 
renti mezzi ha la vapgezza della. Prove 
videnta per fare «che (la terra fruttoili- 
chi! Talora pioggia abbondanti eicono 
impetoosamente dalle nubi, flagellano 
le ‘piatore, e fanno. spomare 1 fiumi: 
talaltta. dolci; rupiade si formano nell’ 
aria serena e tranquilla della sera, di. 
scendono leni -minute. insensibili è com 
soitili;, che l' occhio più acuto: non 
può scoprirle, nè l'orecchio più dilica- 
to sentitne il rumore. E l'une è le al- 
tre servono egualmente a fecondare la 
terra. 

Ss la sola vista dei vepetabili è così 
propria a ralleerarne quale soddisfazio- 
ne non ‘dobbiamo nei provare risguar- 
dando ai vantage) che da loro ritorna. 
no? Qual prezioso tesoro! qual abbon= 
danta di deliziose vivande! Perchè il 
petrosellino colla sua ciocca increspala 
velluta (iso ilo orlo: perchè 1 sellati 
stendono le loro braccia , e foramo la 
terra, se non per accogliere un spo 
proprio a dar sapore agli alimenti: Lo 
asparago alza il suo atelo piramidala 
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per (offrire call''nomo i primi prodotti 
della stagione. e il carcioffo. stende la 
son larga tetta per regalano della mi- 
della: dei vegerabili. I.cocomerisdrajati 
al Sole, ed esposti all'ardore de suoi 
raggi adunano per uso «dell'uomò isu- 
ghi più refrigetanti: lo fave se ne stan. 
no ferme simili a truppe regolate in 
ordine di battagila, © pnelli come 
una compagnia. d' invalidi riposano sui 
loro sostegni: ì loro bacelli sì riempio- 
no del erasvro più dilicato della terra per 
ispargerlo sulla mensa dell'uomo. ll term 
po della loro maturità. & por questo 
provvidamente regolato, ed ogni stagio- 
né presenta alcuna di queste vivande at- 
temperate allo stato Uell'aria, e de' 
fori CUTpI a 

L'esame di. questa. profusione del 
Cigarone noo..ispira forse un secreto 
piacere, ed, una viva gratitodine?. Ib 
tempo che i fiumi battono. le mani; .e-i 
monti saltano di giojà, chi mai non pro- 
verà la volatà più pura e vivace ?. Men- 
tre l'Onnipotente. colma. di.benedizioni 
tutta la sua famiglia: mentre tutto. 1 
umno è coronato di-uoi favori: come 
noti sarà l'anima, riscaldata. dal più ar- 
dente nmore?: lo confesso che il. mia 
guore nuota: nella: gitofà, e mon respira 
the augorj;di felicità 

Ghe specie d'ente è mai 1 uomo! 
pri sua passione incontra. | impronta 
della‘ bontà del suo Creatore! Questa sì 
dipinge.a mioi-oechi, parla alcuore, è 
l'uomo è inieniibile? Quanto è desso 
pronto ad abbliare i favori, tanto e 
più il benefattore lì rinnova parendo 
che voglia sforzarne la gratitudine à 
Una pista semibilità non sarà adonque 
uba ‘virtà? ovvero questa virtù renderà 
infetice colui: ce la possiede? Eppure 
quanto è dolce il sentire di essere pra- 
to! Quest aria che fo respiro non-ha 
mal: mancato, questa luce che mi ilto- 
mina mai nom sai ésipeota; questi frutti 
che mi notritcone:, mi riprodacono in 
cemantementei questi fiori, che ralle- 
grano co) loro colori, e tanto. delizia- 
no coll''odore, rinascono ogni.anno: l' 
Autore della. natura ne ripara sempre 
lé. perdite : vuole, @ tutto si ripro- 


o 157 )0 


iUucé: Facchio do vigile veda. i mie 
bisogni, e-la mano 104 benefica li provi 
vede abbondantemente; ed io avrò 1au- 
lilmente occhi per vederè , mani per 
colera » UN Cuor per sengire # Ak no 
quando il mondo intero scordase il 
suo Dio egli si troverebbe sempre nel 
mio. cuore. 
GC E..D Vv. 


Desert: b'Eusora, Arnica, Asia, 


AMERICA, 


I desarli d'Eoropa si estendono dal- 
la: ponta del Jutland sino alle foci del- 
la- Schelda, Questi sono. assai. piccoli 
comparativamente a quelli di alire par- 
ti del clobo ; è 5000 COperli da una so 
la-specie di vegetabili, la scopa ( the 
heatks ), la cui vegetatione vigorosa 
sofloca quella d'ogni altra. pianta . 

I deserti dell'interno dell’ Africa of 
frono uno spettacolo il più sorprendente. 
Sone altrettanti coeani d'arena, cha ie- 
parano le une dalle altre; oppure che 
circondano tutto intorno, fertili regio- 
ni; e le costituiscono così “quasi altret= 
tante isole. Tutta l' intera cstennone 
lora comprende uno spazio quasi triplo 
delle: dimensioni del mare Mediterranzo. 
Drappelli di struzzi ce di gazzelle e cop 
pie di lioni sitibendi e di. pantere va- 
vano ruggendo per queste immeme 10- 
litodini: come li puida la necessità (0 il 
capriccio, Le popolazioni umane cha 
ibitano presso Ri confine ‘di queati de- 
serti non: csano porvi il. piede, lraune 
a certi periodi dell'anno, 0 piuttosto 
delle stagioni, 

I deserti dell'Asia ocecupavo il cen- 
tro di quell immenso continente, © si 
stendono totto intorno ai monti che in 
masse enormi spingono le tete soperbe 
sin entro le mobi. Questi 4000 1 deser- 
ti i più alti di tatto il globo, e sono 
parimente i più. estesi; imperocche si 
misurano sd uno ampiezza di premo 
dee mila lesbe. Eppure questi nomi, 
questi. deserti hanno cui pure i loro 
spazi fertili ,. dal quali 2ppunio tuppero 
orde di Tartari, di Moagoli; e 
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#iosamente ‘influito sollo maniere , ui 
godimenti «e persino sul destino della 
specio mana 

I dererti dello due Americhe, sehbes 
ne estesi, sono però minori. di quelli 
dell'Aia; © dell'Africa. GU immensi 
laghb aparsi per.quelle contrada liscia» 
no poco spazio ai devetti, For Anche 
la presenta di sl vasti corpi d' acqua è 
incompatibile. colla esistenta «dei derer- 
hai quali sono per l'brdinario ridotti 
allo stato di sterilità: dalla mancanza 
appunto dell’acqua. AUD.S.E. L 
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l'ontinuaziane n fine Melle Mitsime 
Agrarie del Prof. Mitrucatò. 


ALTI 
Qeni sacerdote che aspiro ad esser 
parroco. è. capellano ,  ttovrebbe essere 
obbligato alla scuola di Asricoltura . 


Riflessioni. 


Il'contadino vede nel suo parroco un 
padre un maestro: tutto ascolta «da lui 
com-caltenzione, Lutto. esigolico .fedel. 
mente. JI parroco strutto nell'arte im 
portatitissima è l'unico mezzo ‘per ine 
segonre-a divulgare 1 precetti i-più in- 
teressanti. coloni sentendo il loto pas- 
tore a parlare di agricoltara, sm infere 
vorerebharo; ne'loro [lavori ypreiterebbi- 
ro tutta l'attenzione nel ben eseevirli, 
d ciusta le sode. massime coltiverebbero 
le loro terre; 1] parroco slesso. ne. ri- 
sentirebbe dell'utilità, Gonfinato.la mag- 
gior parle n vivere solitario nella na 
villa. sarebbe per fut un'occupazione 
delle più dilettevoli. Il. tvo-orticello lo 
potrebbe trasformare. in uma specie. di 
orto agrario, che potrebbe servire di 
pratica istrazione nì-suci contadini, L° 
agricoltura si migliorerebba, trasfonde- 
rebbe le were pratiche von solidità; è 
queste (si farebbero abituali nel  colono 
che lé lascerebbe in relaggio (ai suoi 
posteri. l'ossano une volta + parrochi 
mescere le loro Occupazioni con un ars 
te la più santa la più. dileitevole, -la 
più onorevole e.là più utile, e nondi» 
scegmino di condurre quella stessa wita 


che: non disdegmarono i Patriarchi covi 
Re. i. più potenti sdelle prime nazioni. (1) 
ZII 

Fi dovrebbe essere in Udine un ma 
gistrato agrario composto di-un Frési» 
dentè, in Segretario, ée-doliclitei più 
valenti asricoltori: proprietari del #5 
partimenro. Ogni cittadella, villa, od 
altro luogo del dipartimento; dovrebbe 
avere due sopraintendenti agrari il 
Mmrroco e i Cappellani. i quall'invigi» 
lerastero ‘all'esecuzione delle-leggi del 
magistrato. 


hiftessioni, 


Il mogistrato che-.venirie stabilito in 
Udine; sarebbe il'centto da dove ver- 
rebbero ‘emanati i precetti i-più inte- 
réssanti di ‘pratica agricoltura. I #opra- 
intendenti agrati ‘eletti nelle ville, uni- 
tamente al parroco eni cappellani , sx- 
rebbero i metri per i quali il magistra» 
rò farebbe-divulpare. ed eseguire tutto 
ciò:ché conterne le lepei suddette; è 
dovrebbero: informare il magistrato di 
tatto.ciò che ‘accadesse o facesse biro» 
prio entro.i termini di esse ville. Ques 
sti dovrebbero: scegliere tra i più vas 
lenti ‘coloni due ispettori il di eni nf 
ficio sarebbe quello d'invigilare.: su. tute 
io.:ciò.che potente incosdere di contra- 
rio. ai progressi dell''agricoligra e ram 
puagliare i sopraintendenti rell'accadu» 
to. Con tali comunicazioni il magisttà- 
to verrebbe: ad esser fatto: conscio iu 
ogni. rapporto, e nulla trascurerebbe-al 
buon essere della friulana. agricoltura, 
per. cui in breve ne -risentirebbe tutt") 
raniaggi del  miglioramenio., 6 potreb+ 
ba a poco. a poco aspirare al grado nti- 
lissimo «della perfezione. 

(1) San Eccellenza Modosignore Arcivestoro 
di questa città , copotcendo quanto utile ner 
donda si parrochi nonchè alla popolazione , al. 
lorchè i primi conoscano per teoria come diri» 
per si-debba la patria agricoltore, hoa inancò, 
fino dall'istitoriane di questo Liceo, di affi: 
re alta cattedra agrario-botànica ‘ua iélto nu- 
mero di alunni del suo seminario, 
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Dipartimento di Passarinno . 
ATVOV I8°0, 


Vigo una Uma di vendere ‘all Asa 
pubblica posta, € vitusta nélla Comune 
di Chiavrit fuori la Porta «di questo 
Borgo di Gemona: senza. trumero: dis bi. 
tala, e nuo compiuia, Conbna a levan- 
te colla pubblica Roggia, cd x ponen- 
te colla: pubblica Strada. 


Esa appartiene. alli Sieg: Domenico 
del deluto Gitin Dpe Mesaglin Moghe 
del pur defunto Antonio laceresno; ed 
a Niccolò, Giuseppe, Domenico, e Car- 
lo Fratelli; - e Fip di ceso. Antonio 
laceteano, e tutti Coeredì dello. stesso, 
e come rappresentanti la'-di Ini Iredità, 


La vendita procederà in presenza, e 
svlle-inatanza delli Sigoori Gio. Hatti- 
ità Massarini. Procuratore. delli: detti 
Corrsiì come. dalle due. Procure 26. 
Luglio p..p., regiatrate li 26, stesso in 
questo Ufficio del Registro al N. 877., 
e ventidue 22, detto, stipulate jin Go- 
rizia, ed in detto Uflizio. registrate li 
28, sito al N, Bor, , dalli Sigg. -Moi- 
sà del fu Benetto, Capriles. per te, è 
Piiello Creditori vano UlEredità.- sod. 
detta, .@ Pietro del fo Gio. Battista Bor- 
phi Procurstare di altri creditori di- 
vers sull'Eredità medesima «come dalla 
Procwra 70. detto Luglio, registrata nel 
derrò Uffizio li 20, Ottobre. corrente: al 
N. g7D. 


L'Auta perda vendita soddetta sarà 
etettà in dos differenti letioni ionanzi 
il Pubblico ioiATO SIE. Luigi del fu 
Francesco Rértoldi residente nella Co- 
mune «di Udine nello Studio dello stes- 
iv ‘in Galle liatberia al N. y9., © la 
prima per l'aggiudicazione  prepara- 
toria li so, del corrente. Novembre.dal- 
le a. alle ore-fa, in punio. della mate 
ida di qu nl giommo, là seconda per in 
aggiudicazione definitiva sarà indicata 
con tro simile hvwiso.. 


Le condizioni dull'Avta- aaranno resse 


cstensibili a-chiungne dal Notaro 1ud- 
detto, nel di cui Atti sonno siate dalli 
interessati dichiaidi* per Procemo: Ver 
halé to, Ottobre p. p., regirirate li 
22, stesso al iN, 4at. 


Udine -]i 15, Iovembre 4813 


di 


Dipartimento di Pamarigno. 
Corle di Giustizia Civile, 0 Criminale 


vedente. in Udine. 
AVVISO. 


Porzione di Casa, e di Cortile, ed un 
Orto da venderu al Pubblico In 
canto, 


Una porzivoe. di Casa siryarm nella. Comogne 
Ai Udine. nel Borgo di Aquilefa al N. 8. con- 
sistente essa porzione ln due Stanze a piat 
terrano «alla parve del Cortile, meri cel Sot» 
toportico d'ingresso, metà vel Cortile stemo, 
e-l'intiero -Orticello , con. una stanza, ousia 
Camera in primo piano. 

La suddetta porzione di Cas è possenta «i 
abivaca dal Sig. Glo: Battlita Serafini poni 
debe Ibimieittatò ta Udiné a Moierva di Una 
Stinza in pian terreno verso ll Cortile x mes 
rod; ch'è tenuta ad Afrto da Cluiellà - Tra- 
valina, ed è stata oppignorara u pregiadizio del 
detto Big. Seraffini con «Alto 7. Ottobre 1ft3. 
dell’Usciere presso la Giudicatura di Pace del 
primo Circondario di Udine Tommaso Taschiot 
u , registrato in Udine ll ta. detto al N. g0é, 
golle igtanae di Leonardo: di Antonio Cascella- 
no vivente separato dal Padre nella qualità per 
suo Caratto di Erede del fo qu. Sig. Domenico 
Kimi, 

Una Copia di detto Atto è atta. rime è 
sig. Francesco Marchi Cancelliere della soddet- 
ta Ciadicarana di Pace, cd altra, «imile ai Sig 
Podestà della Comune di Udisz. 

lt detto cppignoramento è ito itiicrittà 
all'Offizio del Sig. Comservazore della lporeche 
ia Udine il'giornò 16. Ottobre prodetto dl 
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N. 1970,, ed altra almile trascrizione è stata 
fatta nella Cancellaria, Civile di questa Corte di 
Giostizia il giorno 23. detto. E 

La prima pobblicazione avrà liogo nl'Udiene 
ra, chela sallodara Corte: tertà dl giorno 17, 
Decembre 1Big: 

Il Sig. Giuseppe Marchi Patrotidatore presso 
la sallodata Corte domiciliato in questa Comu- 
ne al N. 394. paventato dal sign. Podenti di 
Udine li.ag. Giugno 18rg. al N 36. è incari- 
cuo di procedere per l'oppignorente . 

Il presente Ewratto- è dtapo rimesso nella 
Cancellarla Civile della Corte medesima:, per 
essere Inserito nell Tabella posta nella Sala 
delle Udienze il' giorno 15, Ottobre 1813. 

Giuseppe Marchi Patrocinatore : 


Udine Hi nf Ottobie 1613. N. 4go. 4 
Registrato nel Frotocollo del diritti fissi affari 
Civili al ‘fog. apo, 00pago L. n. 
Jacotti AES 
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1l Sig. Commisario Provinciale al Cor- 
po d'Armata Austriaca comandata dal Ba- 
rone Radivofewici F., F. di Prefetto del 
Tagliamento con suo Dispaccio 3. No- 
vembre N. 20., ha disposto, che ven- 
gano riaperti i Licei, secondo le disci- 
plice, e Regolamenti che erano in cor- 
su, ed in conformità a questa, disposi- 
zione totti i Professori di questo Liceo 
hanno incominciate le loro lezioni li 
16. del corrente; quindi restano avver- 
titi quelli, che desiderassero d' approl- 
fittarsi di questo stabilimento, che ri- 
tardando a presentarsi alla Scuola per- 
deranno il frutto delle prima dezioni,, 
che sono indispensabili per poi-prpgre- 
dire con profitto nello Studio, 

L'utilità di questo stabilimento. per 
qualunque classe di persone è abbastan- 
sf bota a uti, come pure che & in» 
dispenssbile il premetier queste Scuole 
a quelle dell'Università per tutti quelli 
che aspirano alla Laureavo di Legge, 


o di Medicina, o ai gradi accademici 


cd’ingegmere. . 
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UDINE: Dalla Stamperia di Libsrale Vendrame, . 


AVVISO 
per Vendita Giudiziale, 


Il giorno ventinn Novembre corrette 
sotto la Loggia di questo. Pubblico Ma- 
lazzo, di mattina dalle-ore umdeci an» 
temeridiane in. poi- si. procederà alla 
vendita al maggior offerente, ed ulti* 
mo obblatore pronto Dinaro.contante di 
un'Acimaletta suina, Rami., ed'altri 
Attrete)j di Cucina, un'Armaro: di No- 
ce, una Cassa di Noghera, una Lucer- 
na d'Oltone,.e molti altri oggetti fami: 
liari, e di consimile natura. 


Fatto a Udine li dieciotto 18: No. 
vembre 1813: 
| Bernardo Fugagalii Usciere, 
À vv 1:SÙ I 
per Vendita Giudiziale, 


]] giorno vention’ Novembre corrente: 
te sotto "la Loggia di questo Pugblico 
Valazzo di mattina dalla ore undéeci an- 
timeridiane in poi (si procederà alla 
vendita al maggior offerente; ed ulti. 
mo obblitore pronto Dinirò contante 
di due Cavalle stornelle, un Battarò, 
dué Callesi, e due Manze. 

Fatto a Udine li diecioito Novembre 
Biz. ; 

Bernardo Fumagalli Usciere . 





Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 
dal 8 ‘al 15 Novembre 1813 de'seguenti Ceneri 

Formento « «+ « « «Li 15.197 

Rio), «(ans = Uh 33.376 

Granturco» = «= «Li 8.9%:2f per ogni Stajo 
Sifgala, » +.» = - = Li 119% a misura locale 


AVENDO = n= © = » Li Thee, = 
bpelta + <= ale Li ioni 
DIO = ea e è LI 


Miglio +=. -< Li rgers per gal Con 


Vinb vecchio «+ « « L. 33.78. 4 ro mis. d'Udine 


i è I 
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